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Perché una strategia? 

La protezione delle colture agricole coltivate in Svizzera sta diventando sempre più impegnativa per i 

produttori perché sono state revocate autorizzazioni di principi attivi, mancano misure di lotta alterna-

tive e fanno la loro comparsa nuovi organismi nocivi. Senza opzioni di protezione efficaci diminuisce 

la stabilità delle rese e non possono essere adempiute le esigenze del mercato e dei consumatori in 

termini di qualità dei prodotti vegetali. Ciò può comportare un calo del grado di autoapprovvigiona-

mento e pregiudicare la sicurezza alimentare. 

Nel Rapporto intermedio sull'attuazione del Piano d'azione sui prodotti fitosanitari1 sono stati illustrati i 

progressi compiuti nella riduzione dei rischi per l’ambiente associati all’uso di prodotti fitosanitari (PF) 

in Svizzera. Dal rapporto emerge però anche chiaramente che la situazione relativa alla protezione 

delle colture è peggiorata negli ultimi anni (fig. 1) e che occorrono urgentemente soluzioni per col-

mare le lacune esistenti e potenziali. In questo contesto l’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) ha 

sviluppato la Strategia per la protezione sostenibile delle colture 2035 con l’obiettivo di elaborare e 

attuare misure adeguate nei prossimi dieci anni. 

La strategia illustra come si può trasformare la 

protezione integrata dei vegetali4 in un concetto 

moderno e globale di protezione delle colture 

tenendo sempre presenti gli obiettivi di riduzione 

dei rischi associati all’uso di PF. Occorre miglio-

rare in modo sostenibile la protezione delle col-

ture, colmare le lacune esistenti ed evitarne di 

nuove. Concretamente l’obiettivo è dimezzare, 

entro il 2035, il totale delle indicazioni con la-

cune (fig. 1), secondo la rilevazione dell'UFAG, 

rispetto al periodo di riferimento 2022–2024 (va-

lore medio = 150 lacune). 

Una protezione sostenibile delle colture contri-

buisce anche a raggiungere gli obiettivi superiori 

della politica agricola. Supporta infatti gli orien-

tamenti strategici della Proiezione 2050 per la 

 

1 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Produzione sostenibile dei vegetali > Piano d’azione dei prodotti fitosanitari > Docu-
menti e rendiconto > Rapporto intermedio sul Piano d’azione PF 8 maggio 2024 

2 Ufficio federale dell’agricoltura (2025) Lista delle indicazioni con lacune 2025, non pubblicata. 
3 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Omologazioni in situazioni di emergenza 
4 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Protezione sostenibile dei vegetali > Panoramica > Protezione integrata dei vegetali 

Fig. 1: Totale delle indicazioni con lacune2 (1 indicazione = 1 or-
ganismo nocivo per coltura), negli anni 2018-2024, per le quali 
la protezione fitosanitaria, tenendo conto di tutte le opzioni di 
protezione disponibili, è mancante o insufficiente (rosso) oppure 
può essere garantita soltanto a breve termine con omologazioni 
in situazioni di emergenza a tempo determinato 3 (grigio). 
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http://www.blv.admin.ch/
http://www.blw.admin.ch/
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filiera agroalimentare svizzera5,2ossia garantire la resa e la qualità della produzione vegetale con un 

basso rischio per l’uomo e l’ambiente, aumentare il valore aggiunto, fornire prodotti vegetali sani e ri-

durre le perdite di produzione. 

Situazione attuale della protezione delle colture 

Le sfide nella protezione delle singole colture sono dettate dalle opzioni di protezione disponibili nel 

quadro del concetto della protezione integrata dei vegetali (fig. 2) e dalla loro applicazione nella pra-

tica nonché dalla comparsa di organismi nocivi difficili da tenere sotto controllo come fitofagi, patolo-

gie e malerbe. 

A tutti i livelli della piramide vi sono opzioni di 

protezione consolidate, efficaci e ampiamente 

diffuse, come l’avvicendamento delle colture per 

contrastare fitofagi e patologie presenti nel suolo 

in campicoltura, i modelli di previsione della 

pressione di fitofagi e patologie in frutticoltura e 

viticoltura, le tecniche di confusione sessuale 

con feromoni contro i fitofagi, la lotta agli organi-

smi nocivi utilizzando microrganismi e organismi 

utili nonché le diverse possibilità di regolazione 

meccanica delle malerbe. In numerosi altri casi 

le opzioni di protezione esistono, ma non sono 

sufficientemente efficaci o economicamente so-

stenibili per un utilizzo su vasta scala. Pertanto, 

la lotta chimica con principi attivi di sintesi o presenti in natura rimane un metodo fondamentale per la 

protezione delle colture. 

Attualmente la mancanza di opzioni di protezione riguarda in misura maggiore i fitofagi rispetto alle 

patologie e alle malerbe. Contro fitofagi rilevanti già insediatisi (p.es. drosofila del ciliegio, elateridi, 

tortrice delle susine, aleurodidi) le opzioni di protezione sono insufficienti o addirittura inesistenti. A ciò 

si aggiunge la crescente diffusione di nuovi fitofagi come il coleottero giapponese o l’elotide del co-

tone. La comparsa di patologie dipende fortemente dalle condizioni meteorologiche, per cui la loro 

pressione può variare considerevolmente da un anno all’altro. Oltre alle patologie da tempo rilevanti 

(p.es. peronospora delle patate, ruggine, oidio e peronospora della vite, marciume grigio), negli ultimi 

anni se ne stanno diffondendo delle nuove (p.es. Syndrome Basses Richesses SBR e Stolbur, patolo-

gie da ingiallimento, vari tipi di avvizzimento). Anche sul fronte delle malerbe si prevede un ulteriore 

aumento della pressione, riconducibile soprattutto alla diffusione di malerbe resistenti al caldo e neo-

fite invasive come lo zigolo dolce nonché alla formazione di resistenze contro principi attivi usati ripe-

tutamente. 

La maggior parte delle indicazioni con lacune (fig. 1) si rileva in orticoltura e frutticoltura, ma anche in 

campicoltura, nella coltivazione di bacche e in viticoltura vi sono lacune che rendono difficile proteg-

gere efficacemente le colture. 

Dov’è necessario intervenire? 

L’analisi della situazione attuale, delle sfide correlate e del potenziale nella protezione delle colture ha 

consentito di individuare gli ambiti in cui è urgente intervenire. 

1. Identificazione delle lacune: a causa del ritiro di principi attivi, dello sviluppo di resistenze e della 

comparsa di nuovi organismi nocivi è molto probabile che in futuro vi sarà un ulteriore incremento 

delle lacune. Per poter effettuare una valutazione oggettiva del loro impatto, definire le priorità ed 

 

52Consiglio federale (2022) Futuro orientamento della politica agricola, Rapporto del Consiglio federale in adempimento dei 
postulati 20.3931 della CET-S del 20 agosto 2020 e 21.3015 della CET-N del 2 febbraio 2021, Ufficio federale dell’agricoltura 
UFAG, Berna. 

Fig. 2: Concetto della protezione integrata dei vegetali. 
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essere in grado di reagire è necessaria una base di dati uniforme e di elevata qualità sulle colture, 

sugli organismi nocivi e sul loro potenziale di danno nonché sulle opzioni di protezione disponibili. 

2. Possibili soluzioni e ricerca: trovare soluzioni sostenibili per la protezione delle colture è estre-

mamente complesso e impegnativo. Inoltre, il numero di nuove lacune cresce più rapidamente di 

quanto sia possibile colmare quelle esistenti (fig. 1). Sono necessari ulteriori sforzi e un approccio 

coordinato per definire le priorità nelle attività di ricerca e garantire sintonia tra la pratica, l'ammini-

strazione e gli istituti di ricerca coinvolti.  

3. Applicazione nella pratica delle soluzioni sviluppate: vanno eliminati gli ostacoli che a vari livelli 

si frappongono all’applicazione di opzioni di protezione già disponibili o nuove. È necessario anche 

migliorare le condizioni quadro, in particolare accelerare l’implementazione di nuove opzioni di pro-

tezione nonché l'applicazione nella pratica di opzioni di protezione già disponibili e consolidate. 

4. Ulteriore sviluppo della protezione integrata dei vegetali: a seconda della coltura e dell’organi-

smo nocivo, la mancanza di opzioni di protezione incide sulla protezione integrata dei vegetali, limi-

tandola. Parallelamente, vengono revocate autorizzazioni di principi attivi rilevanti. Per garantire 

anche in futuro la protezione delle colture è necessario sviluppare ulteriormente i metodi esistenti, 

introdurne dei nuovi e combinare in modo mirato la loro applicazione. In questo contesto è richiesto 

in particolare un impegno da parte dei responsabili della ricerca e della consulenza. 

5. Utilizzo della lotta chimica: per i produttori la lotta chimica rappresenta, in determinati casi, la so-

luzione più efficace e più sostenibile dal profilo economico o l'unica praticabile. Parallelamente, 

però, occorre ridurre ulteriormente i rischi associati all’uso di PF. Inoltre, il numero dei principi attivi 

disponibili è in calo ed è molto probabile che in futuro vi saranno soltanto pochi nuovi principi attivi. 

Pertanto, è necessario ottimizzare la procedura di omologazione dei PF e utilizzarli in modo mirato 

in combinazione con altre opzioni disponibili nel quadro della protezione integrata dei vegetali. 

6. Contributo dell’intera catena del valore: per migliorare durevolmente la protezione delle colture 

è necessario il contributo dell’intera catena del valore, che comprende anche i consumatori. La va-

lenza della protezione delle colture deve essere rafforzata non soltanto all’interno del settore agri-

colo, che è il diretto interessato, bensì a livello di tutti gli attori coinvolti. Le soluzioni vanno svilup-

pate nel quadro di una cooperazione solida e mirata nonché essere condivise. 

Quali sono le misure da attuare? 

Un pacchetto di 10 misure (fig. 3) fornisce gli strumenti necessari per sviluppare soluzioni individuali e 

orientate alla pratica nell’agricoltura, tenendo conto di tutti i metodi disponibili nel quadro della prote-

zione integrata dei vegetali. Le misure miglio-

rano le condizioni quadro per garantire la prote-

zione delle colture, rafforzano il concetto di pro-

tezione integrata dei vegetali nel suo complesso 

e ne promuovono l'attuazione nella pratica. I 

metodi di protezione specifici disponibili a tutti i 

livelli della piramide vengono ulteriormente svi-

luppati e integrati con nuovi approcci. 

I. Allestire un monitoraggio sullo stato delle 

opzioni di protezione  

La disponibilità di informazioni aggiornate e 

complete sulle opzioni di protezione per tutte 

le colture rilevanti consente di individuare in 

maniera oggettiva le lacune e di creare una 

base consolidata per definire le priorità nella 

ricerca di soluzioni. A tal fine, viene svilup-

pata una piattaforma di monitoraggio. Le in-

formazioni raccolte sono costantemente ag-

giornate, valutate e pubblicate. 

  

Fig. 3: Concetto delle dieci misure previste: misure per miglio-

rare le condizioni quadro (I.–IV. grigio), misura per rafforzare la 

protezione integrata dei vegetali (V. arancione) e misure specifi-

che (VI.–X. piramide multicolore). 
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II. Sviluppare una rete di competenze per il coordinamento e lo sviluppo di soluzioni  

In base a criteri chiari e trasparenti vengono definiti quali sono i progetti prioritari per colmare le 

lacune e risolvere i problemi individuati con il monitoraggio (misura I.). Le priorità sono definite 

d’intesa con il settore e la ricerca. 

III. Introdurre una rete di dimostrazione per promuovere nuove misure nella pratica 

Viene sviluppata una rete di aziende pioniere, servizi di consulenza agricola e stazioni sperimen-

tali cantonali per testare e impiegare metodi innovativi per la protezione delle colture nonché per 

condividere le esperienze maturate a livello locale con la pratica in generale. 

IV. Concludere convenzioni sugli obiettivi con il settore per l’attuazione su vasta scala delle 

misure  

Nell'ambito dell’evoluzione della politica agricola (PA30+) sono previste convenzioni sugli obiettivi 

per promuovere la sostenibilità nella produzione e nel consumo. Applicando un approccio parteci-

pativo che tiene conto dell’intera catena del valore vengono definiti, tra gli altri, obiettivi specifici 

che hanno un effetto positivo sulla protezione delle colture. 

V. Seguire un approccio olistico di protezione integrata dei vegetali a livello specifico delle 

colture  

L’attuazione della protezione integrata dei vegetali nella pratica è supportata da una maggiore 

attenzione da parte della ricerca e della consulenza verso strategie di lotta specifiche delle col-

ture che siano efficaci ed economicamente sostenibili. Si tende sempre più a elaborare strategie 

di lotta specifiche per singole colture o gruppi di colture rilevanti tenendo conto di tutti i livelli della 

piramide. Le conoscenze acquisite vengono trasferite alla pratica tramite la formazione e la con-

sulenza. 

VI. Intensificare lo sviluppo, la coltivazione e l’introduzione sul mercato di varietà robuste  

La resistenza agli organismi nocivi rientra sempre più tra i criteri dei programmi di selezione e di 

esame delle varietà. Misure mirate a livello del mercato e del consumo, come campagne d’infor-

mazione, etichettatura e rilevazioni delle quote di mercato, generano opportunità di smercio mag-

giori e sicure, consentendo così di ampliare la coltivazione di varietà robuste. 

VII. Sviluppare ulteriormente supporti decisionali per l’impiego di misure di lotta dirette  

Laddove possibile, sono disponibili supporti decisionali affidabili e facilmente fruibili contro i prin-

cipali organismi nocivi. I supporti decisionali esistenti vengono migliorati e modernizzati, nonché 

integrati con nuovi supporti, aumentando così la loro rilevanza per la pratica.  

VIII. Estendere la lotta biologica classica ai fitofagi nuovi e insediatisi da tempo  

Viene esaminato e promosso l’impiego di antagonisti naturali sulla base della nuova ordinanza 

sulle misure di lotta coordinate6.3Ciò avviene nel quadro di progetti tesi a sondare potenziali anta-

gonisti e a valutarli in termini di efficacia e rischi nonché in relazione alla loro moltiplicazione e al 

loro rilascio (p.es vespa parassitoide Ginapsis kimorum nella lotta alla drosofila del ciliegio) 

 
IX. Migliorare l’efficienza dell’utilizzo di PF mediante nuove tecniche di applicazione  

Nel quadro della PA30+ è promosso l’acquisto di attrezzature per l’implementazione di nuove tec-

niche di applicazione. Queste consentono di ridurre le quantità di PF utilizzate e quindi i rischi ad 

essi associati. Vengono modificate le prescrizioni d’uso dei prodotti per quanto riguarda la deriva 

in caso di utilizzo di tecniche di applicazione a basso rischio di deriva. 

 

6 www.fedlex.admin.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia – Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.23 Ordinanza del 
29 ottobre 2025 concernente le misure di lotta coordinate contro gli organismi nocivi per le colture 

http://www.fedlex.admin.ch/
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X. Semplificare la procedura di omologazione dei PF  

Le decisioni politiche sull’omologazione semplificata dei PF vengono attuate d’intesa con il Servi-

zio di omologazione dell’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) ba-

sandosi sull’ordinanza sui prodotti fitosanitari74(OPF), che è stata recentemente oggetto di una 

revisione totale. In questo contesto vengono trattate in via prioritaria le domande d’omologazione 

di PF pendenti, che riguardano lacune esistenti. 

Cosa serve per un’attuazione efficace? 

Mentre alcune misure sono in fase di sviluppo o già in fase di attuazione (p.es. misura X. Omologa-

zione dei PF), altre devono essere elaborate ex novo. L'approccio partecipativo già adottato nell'ela-

borazione della strategia va mantenuto anche nello sviluppo e nell'attuazione delle misure, coinvol-

gendo le organizzazioni interessate. Ove possibile e opportuno, occorre impiegare le strutture esi-

stenti e avvalersi dell’esperienza pratica e delle competenze degli esperti del settore.  

Per definirle nel dettaglio e introdurle efficacemente nella pratica sono determinanti l'interesse e la 

collaborazione di tutti gli attori coinvolti, in particolare delle associazioni, della ricerca, dell'industria e 

dell'agricoltura stessa. D’altro canto, l'attuazione concreta delle misure richiede risorse aggiuntive e 

adeguamenti delle basi legali. 

In linea generale, le nuove misure vanno concretizzate, sviluppate e attuate il più rapidamente possi-

bile, al fine di tenere conto dell'urgenza emersa dall'analisi della situazione. 

 

 

7 www.fedlex.admin.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia – Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 
20 agosto 2025 sui prodotti fitosanitari (OPF) 
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